CONSAPEVOLEZZA AUTONOMIA SENSO CRITICO
Progetto di un Percorso Condiviso
Insieme
Perché?
Perché vogliamo sentirci parte di un progetto comune che sia per noi motore e fonte di ispirazione per andare verso quello che non consideriamo un obiettivo da raggiungere, una risposta o una soluzione, ma semplicemente una strada.
Strada che i nostri bambini percorreranno nell’arco intero della loro vita. Ecco, noi vorremmo, nel nostro piccolo e senza pretese o presunzioni, accompagnarli al via.

ALCUNI CONCETTI
Alcuni concetti ci si sono chiariti sempre più come punti cardine per costruire il nostro percorso. 
Quello di SPAZIO
Lo  “Spazio personale” quello del corpo, un corpo abitato, che porta impresse, incise e cristallizzate le nostre memorie, che accoglie o respinge, che contiene ed esprime, che cresce e cambia; lo spazio del sé che si forma e si definisce anche grazie allo
“Spazio dell’altro”, quello della relazione (che cambia e condiziona lo spazio personale), quello dove mi posso ri-conoscere, quello dove mi muovo e mi com-muovo, quello dove abito e con-divido, dove agisco, inter-agisco e gioco, dove penso, mi riposo, contemplo, rifletto...Quello dello sguardo, quello del tu e del noi.
Quello di LIBERTÀ
Ma quella vera, che non è espressione di egoismo o sinonimo di confusione, ma che è invece quella che coniuga il bisogno personale con quello dell’altro. Quella che serve per sperimentare e conoscere, quella che è indispensabile per imparare a saper scegliere.
Quello di CURA
Perché solo in una dimensione di responsabilità, di attenzione sensibile e gentile e di un osservare saggio si possono intraprendere i percorsi prima descritti.
Come?
·  Abbiamo condiviso...alcune buone pratiche di sistemi di scuola innovativi che ad alcuni di noi sono parse utili (es. Scuola Senza Zaino).
· Abbiamo ricordato...che già all’inizio del secolo scorso la mente illuminata di Maria Montessori ci parlava dell’importanza dell’ambiente (“l’ambiente preparato”) e della libertà di scelta nel complesso processo di apprendimento.
· Abbiamo proposto: 
 • la gestione di alcuni spazi comuni da parte dei bambini: 
- apparecchiatura della tavola
- pulizia del giardino
per sviluppare nei piccoli e nei grandi il senso di cura verso il loro ambiente.
• Diverse attività corporee:
· Psicomotricità
· DanzaMovimentoTerapia (Espressione Corporea)
· Osteopatia (?)
per accompagnare i  bambini nel sentire e ri-conoscere ciò che il corpo esprime e contiene (cura di sé)
•Attività e occasioni di scambio tra classi diverse e nel territorio:
· Massaggio tra pari e tra grandi e piccoli (cura dell’altro)
· Letture tra grandi e piccoli
· Attività di letture e/o grafico-pittoriche con un centro di accoglienza per anziani che si trova nel nostro quartiere.
per facilitare la capacità di sentire l’altro e i suoi bisogni.
•Attività e occasioni per riflettere con i bambini su temi profondi che li coinvolgono anche intensamente:
-  circle time
- philosophy for children
per accompagnarli nel riconoscere le loro emozioni e nel dar loro un nome in un contesto non giudicante, anche in un’ottica di prevenzione al disagio e alle dipendenze.
•Attività che prevedano uscite sul territorio (trekking, visite culturali)
per arrivare al riconoscimento del valore paesagistico e culturale del nostro territorio.
•Attività espressive:
· Teatro
· Arte e grafica
 che permettano ai bambini non solo di abitare un corpo consapevole, ma anche di coglierne le potenzialità creative.
•Attività specifiche che riguardino materie e discipline, volte a fornire ai bambini gli strumenti utili ad orientarsi e a comprendere il mondo, anche sviluppando il loro potere personale (empowerment) e la capacità di cogliere, in modo non giudicante, i propri punti deboli, trovando strategie personali di potenziamento e auto-aiuto.
•Attività di potenziamento sulla riflessione e il linguaggio logico in lingua e matematica.
· Abbiamo concordato... che per fare tutto ciò abbiamo bisogno di sostegno e formazione:
• Formazione su sistemi didattici innovativi
• Formazione sulla gestione del conflitto
• Formazione sull’educazione corporea
e di lavorare in situazioni il più possibile equilibrate, con gruppi classe equilibrati e con ore di compresenza garantite che consentano il funzionale svolgimento del lavoro e l’adeguato accompagnamento dei bambini.

